
All’asilo distanze impossibili:
«A settembre sarà il caos»
L’allarme. I sindacati denunciano le situazioni in cui il protocollo di sicurezza non viene rispettato, risulta difficile 
anche garantire gli accessi scaglionati. E oggi le scuole lavorano con metà bambini: molti iscritti rimangono a casa

UBALDO CORDELLINI

TRENTO. Le scuole materne sono 
aperte ormai da un mese, ma a 
giudicare dai giudizi di chi ci lavo-
ra ancora navigano in alto, altissi-
mo mare. Per i sindacati, ma an-
che per gli enti gestori, si è persa 
la funzione educativa e pedagogi-
ca. In più, spesso anche i proto-
colli sanitari non vengono rispet-
tati alla lettera per non perdere 
quel poco di funzionalità che è so-
pravvissuta ai tempi del post Co-
vid. Tanto per cominciare, i fa-
mosi ingressi scaglionati si sono 
rivelati difficili da applicare alla 
mattina,  con  code  di  genitori  
all’ingresso delle scuole. Per non 
parlare del famoso patto con le fa-
miglie che spesso e volentieri non 
viene rispettato: già adesso i bam-
bini  che  frequentano  le  scuole  
per l’infanzia sono dimezzati ri-
spetto a un mese fa, molti vanno 
in classe saltuariamente venendo 
meno all’impegno alla continui-
tà. 

E’ una situazione che potrebbe 
diventare esplosiva a settembre 
con la frequenza di tutti i bambini 
iscritti. In complesso il quadro in-
quieta  molto  i  sindacati,  come  
spiega Marcella Tomasi della Uil 
Scuola: “Siamo molto preoccupa-

ti perché ormai siamo alla fine di 
luglio e non si vede un piano chia-
ro e applicabile. Ci stanno dicen-
do che cambierà tutto, ma non si 
sa come. E questi protocolli che 
sono stati applicati in estate han-
no dato parecchi problemi come 
è stato evidenziato dalle varie as-
semblee che abbiamo tenuto nel-
le scuole. Ci segnalano moltissimi 
problemi un po’ dappertutto”. 

Bianca  Francesconi  della  Flc  
Cgil rincara la dose: “Doveva es-
sere una sperimentazione in vista 
della riapertura di tutte le scuole, 
ma abbiamo visto che questa non 
è scuola. O si applicano rigida-
mente i protocolli o si fa scuola. 
L’amministrazione  ancora  non  
ha fatto una valutazione di come 
sta andando e noi siamo molto 
preoccupati. Di solito si pensava 
alla riapertura di settembre già in 
giugno, ora siamo a fine luglio e 
non c’è un pensiero”. Anche la di-

rettrice  della  Federazione  delle  
Scuole  Materne  Lucia  Stoppini  
sottolinea che quella di queste set-
timane non è scuola, ma qualcosa 
di diverso: “Non ci sono le condi-
zioni ottimali perché sia davvero 
scuola. Le cose dovranno cambia-
re per forza a settembre conside-
rando che ora siamo aperti con 
pochi bambini, soprattutto a lu-
glio si sono dimezzati, ma alla ria-
pertura ci saranno tutti”. 

Marcella Tomasi  spiega che i  
protocolli hanno creato parecchi 
problemi: “All’interno delle clas-
si, come già si immaginava, è im-
possibile rispettare il distanzia-
mento. Poi tutte le regole che ri-
guardano l’igienizzazione e la sa-
nificazione dei giochi non sem-
pre è possibile rispettarle. E’ pre-
visto che i cuochi non escano dai 
locali della cucina per ovvie ragio-
ni igienico sanitarie, ma ci è stato 
segnalato che in molte realtà ven-

gono usati per attività di suppor-
to come il ricevimento dei bambi-
ni alla mattina. E proprio l’ingres-
so della mattina si è rilevato un 
momento difficile dal momento 
che è difficile rispettare le distan-
ze e spesso si creano assembra-
menti. I pasti vengono consuma-
ti in classe per evitare che ci sia af-
follamento nelle mense, ma poi 
sono gli stessi genitori che spesso 
non rispettano il patto sottoscrit-
to e portano i figli a singhiozzo. Si 
era chiesta continuità e invece ab-
biamo visto che molti  bambini  
vanno a scuola un giorno sì e due 
no. Vanno al mare e poi magari 
tornano in classe. In questo mo-
do, però, la norma precauzionale 
di creare gruppi fissi con sempre 
gli stessi bambini e gli stessi inse-
gnanti non ha più senso”. 

Anche Bianca Francesconi spie-
ga che le difficoltà sono molte: 
“Gli insegnanti ce la stanno met-

tendo tutta, ma il loro impegno 
viene in gran parte assorbito dal 
rispetto del protocollo sanitario. 
Per non parlare delle segnalazio-
ni sul fatto che non sempre si rie-
sce ad applicare il  protocollo e  
che ci sono famiglie che non ri-
spettano il patto. L’impressione, 
a questo punto, è che il protocol-
lo sia diventato interpretabile”. 

Cinzia  Mazzacca  della  Cgil  
Scuola spiega che sono molte le 
cose che non vanno: «Avevamo 
chiesto  un  tavolo  permanente  
con la Provincia e l’Azienda sani-
taria per valutare passo dopo pas-
so l’andamento della sperimenta-
zione delle materne riaperte, an-
che per  valutare  come  riaprire  
tutte le scuole. Ma non hanno vo-
luto seguirci su questo. E il proto-
collo non viene pienamente ap-
plicato. Ora siamo a fine luglio e 
vogliono riaprire il 3 settembre, 
ma non si sa come”.

La candidata. 

«Ci sono le alternative: 
palestre, biblioteche 
e sedi circoscrizionali»

TRENTO. «No seggi nelle aule sco-
lastiche». È perentoria la posi-
zione,  in  vista  delle  prossime  
elezioni  comunali,  di  Carmen  
Martini,  candidata  sindaco  a  
Trento per il Movimento 5 Stel-
le. «Per tutti noi il  lockdown 
causato dal Covid 19 è stato un 
periodo  molto  difficile.  Fra  i  
problemi più gravi cui gli italia-
ni e i trentini si sono trovati a do-
ver far fronte - spiega Martini - 
c’è senza dubbio stata la chiusu-

ra di tutte le scuole di ogni ordi-
ne e grado. Ora che la pandemia 
pare  essere  stata  messa  sotto  
controllo, in larga parte grazie 
alla  disciplina  mostrata  dalla  
maggioranza de cittadini e allo 
straordinario impegno mostra-
to dal Servizio Sanitario, non è 
assolutamente  immaginabile  
che le scuole debbano rimanere 
ancora chiuse a causa l’occupa-
zione delle aule per allestirci i 
seggi  elettorali.  Chiudere  le  
scuole è stata una scelta difficile 
e che ha oggettivamente dato 
luogo a problemi per le famiglie 
e per gli studenti, specie i più 
piccoli. Oggi appare chiaro che 
non possiamo permetterci di ri-

chiudere le scuole in settembre 
a una sola settimana dalla loro 
riapertura. Il mondo della scuo-
la da anni ormai viene bistratta-
to, quando invece dovrebbe es-
sere il nucleo centrale dal quale 
ripartire per rilanciare il Paese e 
la nostra Provincia. È la scuola 
che prepara le nuove generazio-
ni al domani e alla vita, lasciarla 
languire invece di investirci co-
me necessario magari riducen-
do i fondi della scuola pubblica a 
favore di quella privata non è so-
lo miope ma criminale.

Le istituzioni scolastiche ge-
nerano una convivialità relazio-
nale intessuta di linguaggi affet-
tivi ed emotivi. Fondamentale 

in quest’ottica è la collaborazio-
ne e il rispetto dei diritti e delle 
esigenze di tutti gli attori, stu-
denti, insegnanti, genitori, per-
sonale e dirigenza.

Per tutti questi motivi - con-
clude Martini - è essenziale che 
quest’anno  l’amministrazione  
comunale trovi altri locali per 
insediarvi  i  seggi.  Penso  ad  
esempio a palestre, biblioteche 
o sale circoscrizionali  che per 
fortuna in Trentino esistono in 
abbondanza quasi in ogni Co-
mune. La  crisi  pandemica e  i  
suoi gravi effetti devono far pre-
valere  la  razionalità.  Diciamo  
basta ai seggi nelle aule scolasti-
che».

• Il primo giorno di riapertura delle scuole materne in Trentino, circa un mese fa: oggi sono pochi i bambini che frequentano gli asili
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Martini (5 Stelle): «No ai seggi elettorali nelle aule scolastiche»

«
Mantenere le distanze 

e igienizzare i giochi 
è difficile e i bambini 
frequentano poco

Marcella Tomasi

• Candidata a sindaco, Carmen Martini è contraria ai seggi nelle scuole

TRENTO. È tempo di fare un pri-
mo bilancio dell’iniziativa “Il 
Trentino che fa bene ai trenti-
ni”  promossa  dalla  metà  di  
giugno  da  Sait,  il  consorzio  
delle cooperative di consumo, 
e dalle  Famiglie  Cooperative 
trentine. Si tratta di una opera-
zione di particolare significato 
e sostanza che si concluderà il 
31 luglio finalizzata a valorizza-
re i prodotti locali e, contem-
poraneamente, a dare vita o 
promuovere un sostegno alla 
prevenzione del Coronavirus. 
«La risposta fin dalle fasi di av-
vio è stata straordinaria – spie-
ga il presidente di Sait, Rober-
to Simoni -: nei primi 17 giorni 
dell’iniziativa, sono stati rac-
colti circa 150.000 mila euro a 
conferma della sensibilità con-
creta dimostrata dai consuma-
tori trentini e dalla loro scelta 
di  orientare  gli  acquisti  ali-
mentari verso prodotti del no-
stro territorio di grande quali-
tà. La formula dell’iniziativa è 
semplice – aggiunge Roberto 
Simoni - Per centinaia di pro-
dotti locali acquistati, Sait de-
volve il 10% del ricavato per 
fornire misure di prevenzione 
destinate  alla  popolazione  
trentina sul territorio della no-
stra provincia per salvaguar-
darlo e salvaguardare le comu-
nità locali». I prodotti fanno 
parte dell’offerta di 14 fornito-
ri trentini. Nel dettaglio: Ca-
vit, Mezzacorona, La Salume-
ria Belli,  Botteri  Carni,  Casa  
Largher, Rifugio Crucolo, Nat 
– Nati e allevati in Trentino, 
Salumificio  Val  Rendena,  
Gruppo Formaggi del Trenti-
no, Trentingrana,  Melchiori,  
Melinda,  La  Trentina  e  
Sant’Orsola.

L’iniziativa

“Il Trentino
che fa bene”:
raccolti
150 mila euro

• L’iniziativa è di Sait
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